
Capone, [novembre 1603]  ̂ 372Bellarmin aux archìpretres de Capone.

/ nostro amatissimo come fratello. Hò risolnto in queste
feste di Natale, come anco in altri tempi, non pigliare presenti 
da nostri preti ò clerici; però desidero che V. S. svisi tutti quel­
li del suo Arcipresbiterato che non mandino ne portino niente. Et 
se sono poveri, si godinè per se quello che haverebbono voluto dar' 
à me; se sono ricchi, ne faccino parte alli poveri, che cosi gli 
sarà più meritorio che se l'havessero dato à me. Et nostro Signore 
Iddio vi dia ogni consolatione. Di Capua li di
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